“ACCANTO ALLA VITA, SEMPRE”

BEATO DON CARLO GNOCCHI

1 STAZIONE   GESU’ E’ CONDANNATO A MORTE

Guida  Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo.
Tutti  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Lettura del Vangelo di Matteo:
Pilato disse:”Chi volete che io rimetta in libertà per voi:Barabba o Gesù chiamato  Cristo?”Quelli risposero:”Barabba!”Ed egli disse:”Ma che male ha fatto?”Essi allora gridarono più forte:”Sia crocifisso!”Pilato allora,rimise in libertà per loro Barabba e,dopo aver fatto flagellare Gesù,lo consegnò perché fosse crocifisso. 
In ogni uomo lo splendore del volto di Dio.
Nell’omelia per la beatificazione di Don Gnocchi, il Cardinale Tettamanzi ha detto: “E’ nella ricerca del volto di Cristo impresso nel volto d’ogni uomo che Don Carlo ha consumato la sua vita. Lo ha cercato in ogni soldato, in ogni alpino ferito o morente, in ogni bimbo violato dalla ferocia della guerra, in ogni mutilatino vittima innocente dell’odio. Sta qui il segreto dell’amore di don Carlo per l’uomo: la vivissima coscienza che nel cuore di ogni essere umano abita lo splendore del volto di Dio”.
Lett . Signore,per salvarci hai accettato una ingiusta condanna
Tutti  Signore pietà

Lett . Cristo,per nostro amore sei andato incontro ai dolori della passione

Tutti  Cristo pietà

Lett.- Signore con i nostri peccati anche noi abbiamo chiesto la tua morte

Tutti  Signore pietà

Tutti  O Signore Gesù, tu che hai subito una ingiusta condanna, insegnaci a riconoscerti in ogni fratello come don Gnocchi e ad amare tutti come solo tu sai amare. Amen.
Chiusa in un dolore atroce,

eri là sotto la croce,

dolce madre di Gesù.

( rit )  Santa Madre, deh voi fate

Che le piaghe del Signore

Siano impresse

Nel mio cuor.

2 STAZIONE      GESU’ E’ CARICATO DELLA CROCE

Guida  Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo.
Tutti  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Lettura del Vangelo di Matteo:
Allora i soldati del governatore, inginocchiandosi davanti a Lui, lo deridevano: “Salve, Re dei Giudei!”. Sputandogli addosso gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo. Dopo averlo deriso lo condussero fuori per crocifiggerlo.
 “Il mio crocifisso”
Scrive don Gnocchi nel suo libro Cristo con gli Alpini: “Quante volte il mio piccolo crocifisso si levò in guerra per la benedizione e l’assoluzione, prima del combattimento, sui feriti, sui morenti, nel segreto della confessione. Eppure quant’è triste il mio piccolo crocifisso di guerra! Forse perché i caduti nel suo nome attendono ancora la consolazione e la giustificazione del loro oscuro sacrificio. Eppure soltanto nel Crocifisso può darsi speranza di intesa, di resurrezione e di vita, per il mondo”.
Lett. Perché,come Gesù,sappiamo obbedire a Dio fino al sacrificio di noi stessi, preghiamo.
Tutti    Padre, sia fatta la tua volontà, non la mia.

Lett.  Perché, come Gesù, accettiamo con fede le “croci”della vita, preghiamo.
Tutti    Padre, sia fatta la tua volontà, non la mia.
Lett.    Perché, come Gesù, sappiamo condividere i bisogni degli altri, preghiamo.
Tutti   Padre, sia fatta la tua volontà, non la mia.
Tutti   O Signore Gesù che hai portato il peso delle nostre piccole e grandi sofferenze, fa che, come don Gnocchi, riconosciamo la grandezza della croce, segno del tuo amore misericordioso per tutti noi. Amen.  
Il tuo cuore desolato

       Fu in quell’ora trapassato

   Dallo strazio più crudel

( rit)  Santa Madre…

3 STAZIONE  GESU CADE

Guida Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo.
Tutti  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Dalla lettera agli Ebrei
Pur essendo Figlio, imparò l’obbedienza da ciò che patì e, reso perfetto, divenne causa di salvezza eterna per tutti coloro che gli obbediscono.

Sacrificio redentore
Scrive ancora don Gnocchi:
“La guerra nasce da un disordine morale,molto prima che da uno squilibrio economico o da una perturbazione dell’ordine politico. E’ un momento di distacco dell’uomo da Dio. Chi soffre per la guerra è la vittima che paga per tutti. Come tale, il soldato è un piccolo e umano redentore – dico redentore pensando al Cristo – perché la legge in forza della quale egli soffre e muore è la stessa per la quale il Cristo porta e sale la Croce:per gli uomini e per la loro salvezza.”
Lett . Dalle cadute del peccato che ci allontana da te

Tutti  Liberaci,Signore
Lett . Dall’egoismo che ci fa pensare solo a noi stessi

Tutti  Liberaci,Signore
Lett . Dall’insensibilità di fronte alle sofferenze degli altri

Tutti  Liberaci,Signore

Tutti  O Signore Gesù che hai sofferto per riconciliarci con il Padre, fa’che cessino le violenze e le guerre che portano tanto dolore. Amen.
Con che spasimo piangevi,

mentre trepida vedevi

il tuo figlio nel dolor

( rit) Santa Madre……

4 STAZIONE    GESU E’ SPOGLIATO DELLE VESTI

Guida   Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo.
Tutti     Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.
Lettura del Vangelo di Giovanni:

I soldati presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, una per ciascuno, e la tunica. Ma quella tunica era senza cuciture, tessuta tutta d’un pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra loro: “Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca”.
In Russia

Durante la tragica guerra in Russia e la ritirata dell’esercito italiano Don Gnocchi scrive: “In quei giorni fatali posso dire di aver visto finalmente l’uomo. L’uomo nudo, completamente spogliato, per la violenza degli eventi troppo più grandi di lui.
Eppure in tanta desertica nudità umana ho raccolto anche qualche raro fiore di bontà, di gentilezza e d’amore – soprattutto degli umili – ed è il loro ricordo dolce e miracoloso che ha il potere di rendere meno ribelle e paurosa la memoria di quella vicenda disumana”.
Lett. Tu giungi con coraggio sulla cima del Calvario per ricondurci a Dio
Tutti  Noi speriamo in Te,Signore Gesù

Lett. Tu Sali nudo e povero sulla croce per ridarci la ricchezza della grazia
Tutti  Noi speriamo in te,Signore Gesù

Lett . Tu offri liberamente il tuo corpo e tutto te stesso per salvarci

Tutti  Noi speriamo in te,Signore Gesù

Tutti  O Signore Gesù che ci hai insegnato a sperare in Te,fa’ che come don Gnocchi sappiamo riconoscere il bene ovunque perché tu sei presente e ci accompagni sempre. Amen 
Se ti fossi stata accanto

   Forse che non avrei pianto

     Oh,Madonna anch’io con te.

                                                ( rit) Santa Madre……

5  STAZIONE    GESU E’ CROCIFISSO
Guida  Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo.
Tutti   Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.
Lettura del Vangelo di Luca.

Quando giunsero sul luogo chiamato Cranio vi crocifissero lui e i malfattori, uno a destra, l’altro a sinistra. Gesù diceva: “Padre,perdona loro perché non sanno quello che fanno”. Sopra di lui c’era anche la scritta: “Costui è il re dei Giudei”.

Cercatore di Cristo

Il segreto della santità di don Gnocchi fu l’instancabile ricerca di colui che amava con tutto se stesso, Gesù Cristo. “Anch’io ho sempre cercato le vestigia di Cristo sulla terra, con avida, insistente speranza. Bisognava forse che suonasse l’ora grande della guerra. L’ora della tua agonia più acuta, o Signore. E pure l’ora della tua irresistibile manifestazione al mondo. Era un ferito grave e già morente. Senza parlare mi guardò. Non diversamente dovette guardare Gesù dall’alto della croce”.
Lett . Le tue mani forate dai chiodi sono il segno del tuo immenso amore
Tutti  Noi ti ringraziamo Signore Gesù

Lett  Le tue braccia spalancate sono il segno della tua infinita misericordia

Tutti  Noi ti ringraziamo Signore Gesù

Lett   Il tuo perdono è l’abbraccio che ci salva
Tutti   Noi ti ringraziamo Signore Gesù

Tutti  O Signore Gesù,che hai invocato il perdono del Padre,fa’ che come don Gnocchi ci lasciamo incontrare dal tuo sguardo pieno di tenerezza per il nostro bisogno e la nostra debolezza. Amen

Dopo averti contemplata

Col tuo Figlio addolorata

    Quanta pena sento in cuor

( rit ) Santa Madre…..
6 STAZIONE  GESU MUORE IN CROCE
Guida  Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo.
Tutti    Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.
Lettura del Vangelo di Luca:

Era già verso mezzogiorno e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio, perché il sole si era eclissato. Il velo del tempio si squarciò a metà. Gesù, gridando a gran voce, disse: “Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito”. Detto questo, spirò.

“Ho veduto il Cristo!”

Così don Gnocchi continua a descrivere il momento, per lui fondamentale, in cui ha riconosciuto la presenza di Cristo in modo evidente nella sua vita: “Quel volto chiaro e virile dell’alpino diceva un dolore così forte, una domanda tanto discreta di compassione e di aiuto, che ne provai improvviso il brivido gaudioso e lancinante della Veronica, quando vide prodigiosamente fiorire il volto di Cristo sul suo lino bianco e spiegato. Da quel giorno la memoria esatta dell’irrevocabile incontro mi guidò d’istinto a scoprire i segni caratteristici del Cristo sotto la maschera essenziale e profonda di ogni uomo percosso e denudato dal dolore”.
Lett  Per liberarci dal peccato hai accettato liberamente di morire in croce

Tutti  Gesù,tu sei veramente il Figlio di Dio

Lett  Per liberarci dalla morte eterna ti sei consegnato alla morte 
Tutti  Gesù,tu sei veramente il Figlio di Dio

Lett   Per insegnarci a perdonare hai perdonato i tuoi crocifissori

Tutti  Gesù,tu sei veramente il figlio di Dio

Tutti O Signore Gesù che hai affidato il tuo Spirito al Padre fa’ che anche noi, come don Gnocchi, possiamo guardarti in faccia e cambiare la nostra vita coscienti della tua presenza. Amen. 

Quanto triste quanto affranta

Ti sentivi o madre santa

Del divino Salvator

( rit) Santa Madre…

7 STAZIONE   GESU E’ DEPOSTO DALLA CROCE
Guida  Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo.
Tutti    Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.
Lettura del Vangelo di Matteo:

Giuseppe di Arimatea, preso il corpo di Gesù, lo avvolse in un lenzuolo pulito e lo depose nel suo sepolcro nuovo che si era fatto scavare nella roccia; rotolata poi una grande pietra all’entrata del sepolcro, se ne andò.
Accanto alla vita, sempre
Rientrato in Italia don Carlo cominciò ad occuparsi dei figli degli alpini morti, degli orfani di guerra, dei bambini mutilati e poliomielitici.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                           In pochi anni la sua opera crebbe prodigiosamente con collegi in ogni parte d’Italia. Diceva: “Sanare il dolore è un’opera che appartiene strettamente alla redenzione di Cristo. La cura pertanto degli ammalati, la carità verso i sofferenti, la lotta contro tutte le cause dell’umana sofferenza sono una vera e continua redenzione materiale, che fa parte della redenzione totale di Cristo.”
Lett . Il tuo corpo senza vita ci dice quanto è grande il tuo amore per noi e quanto è grave il nostro peccato

Tutti  Gesù, perdonaci

Lett   Immenso è il dolore di Maria che accoglie il tuo corpo senza vita

Tutti  Gesù, perdonaci 

Lett . Tu che sei morto per la nostra salvezza suscita in noi un sincero pentimento dei nostri peccati 

Tutti  Gesù perdonaci

Tutti   O Signore Gesù che sei stato accolto dalla pietà di un amico fa che, come don Gnocchi, la nostra comunità viva concretamente l’accoglienza e la carità verso tutti i bisogni degli uomini, soprattutto dei più deboli e sofferenti. Amen.
Con amor filiale voglio

Fare mio il tuo cordoglio

Rimanere accanto a te

( rit) Santa Madre…..

8 STAZIONE    GESU RISORGE
Guida Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo.
Tutti   Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.
Lettura del Vangelo di Giovanni:
Giunto anche Simon Pietro, entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario che era stato sul suo capo. Allora entrò anche l’altro discepolo che era giunto per primo al sepolcro e vide e credette.

“Li amò sino alla fine”
La santità di don Gnocchi è testimonianza concreta della presenza di Cristo risorto. Scrive: “Cristo, vero Dio e vero uomo, è l’esemplare e la forma perfetta cui deve mirare e tendere ogni uomo. Cristo è la sorgente di quella forza divina che, sola, può rendere possibile, come lo fu nei Santi, il ripetersi in ogni uomo della Sua mirabile personalità”. Sul letto di morte don Carlo spinge fino alle estreme conseguenze questa sua visione donando le cornee dei suoi occhi a due ragazzi ciechi in un estremo atto d’amore e di speranza.
Lett  La nostra speranza non è stata tradita

Tutti  Signore, rendici testimoni della tua resurrezione 
Lett Sei risorto e hai vinto la morte

Tutti  Signore, rendici testimoni della tua resurrezione

Lett   Il Dio della vita è di nuovo con noi

Tutti  Signore,rendici testimoni della tua resurrezione

O Madonna,o Gesù buono,

vi chiediamo il grande dono

dell’eterna gloria in ciel.

( rit) Santa Madre….

Lett  Recitiamo insieme la preghiera della canonizzazione di don Carlo Gnocchi:

(in piedi)                                    O Dio, che ci sei Padre,

e in Gesù Cristo ci rendi fratelli,

ti ringraziamo

per il dono di Don Carlo Gnocchi

che la Chiesa venera come Beato.

Donaci

la sua fede profonda,
la sua speranza tenace,

la sua carità ardente,

perché possiamo continuare,

sul suo eroico esempio,

a servire la vita di ogni uomo

“percosso e denudato dal dolore”.
Don Carlo ci insegni

a cercarti ogni giorno tra i più fragili,

“negli occhi casti dei bimbi,

nel sorriso stanco dei vecchi,

nel crepuscolo dei morenti”
per amarti ogni giorno

con “l’inesausto travaglio della scienza,

con le opere dell’umana solidarietà

e nei prodigi della carità soprannaturale.”

Amen

Benedizione con la Santa Croce

Canto finale
